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Linee guida
Percorsi ragionati, approfondimenti storici, 
aneddoti e consigli, ma anche “a tema” tra 
itinerari sportivi, culinari e artistici. Nell’era 
digitale nuova vita alle guide turistiche di carta!

In un mondo dominato da Google Maps, 
recensioni on line e influencers, le guide 

turistiche cartacee resistono. Ma non solo. 
Tra approfondimenti e bisogno di fuga dal 
caos digitale, i viaggiatori sembra che stia-
no riscoprendo il valore della carta stam-
pata. I grandi editori sono così tornati a 
investire nel settore. Lonely Planet ha ri-
lanciato edizioni aggiornate delle sue clas-
siche guide, mentre Feltrinelli e Touring 
Club hanno visto una crescita costante 
delle vendite, soprattutto tra i lettori dai 
30 ai 50 anni. E così il mercato delle guide 
turistiche è fiorente e in forte evoluzione.

I luoghi della cultura
Dopo i duri anni della pandemia, che ha 
visto Lonely Planet perdere tre quarti del 
fatturato e ha messo in ginocchio molte 
case editrici minori, il mercato delle guide 
turistiche in Italia è cominciato a risalire. 
Nel 2022 le vendite sono tornate a quota 
26 milioni di euro, per poi crescere ancora 
nel 2023, raggiungendo i 30 milioni, e nel 
2024 oltrepassarli, toccando quasi i livelli 
record del 2019. Perché? «Le guide turisti-
che offrono percorsi ragionati, approfon-
dimenti storici, aneddoti culturali e con-
sigli che difficilmente si troverebbero on 
line – risponde Fabio Massimo Lo Verde,  
professore di sociologia dei consumi presso 
l’Università di Palermo –. Per i turisti che 
amano organizzarsi da soli le proprie vacanze  
sono dei riferimenti essenziali, dei veri dispo- 

Jacopo Formaioni

enneci

sitivi da tenere sempre sottomano per leg-
gere e raccontare i propri viaggi. Per que-
sto reggono e non temono il confronto con 
le nuove tecnologie, soprattutto tra i turisti 
over 40». Le nuove pubblicazioni non si li-
mitano a descrivere musei e monumenti, 
ma raccontano i quartieri attraverso storie 
locali, propongono itinerari tematici, magari  
seguendo le opere di street art presenti in 
un luogo o proponendo i piatti della cucina  
popolare del territorio. 

Variazioni su tema
Talvolta poi integrano contenuti multime-
diali tramite QR code o applicazioni dedi-
cate. Così la carta convive con il digitale e i 
viaggiatori possono alternare Google Maps 
a una guida cartacea, un blog di nicchia a 
una mappa tascabile, un post su TikTok a un 
paragrafo scritto da chi ha vissuto il luogo.  
Non manca poi l’aspetto collezionistico: al-
cune guide diventano veri e propri oggetti 
di design, curate graficamente e stampate 
in edizioni limitate. Oggetti da conservare, 
quasi come ricordo di viaggio. Riflette Lo 
Verde: «A mio avviso le guide hanno ancora 
molto da offrire e un fiorente futuro editoria-
le di fronte. Oltre a quelle tradizionali, che 
si intrecciano con app e web, sono sempre 
più interessanti quelle a tema, che raccon-
tano aspetti curiosi o nascosti o attività da 
fare o da vedere nei luoghi visitati. Penso, ad 
esempio, ai viaggi per sport o agli itinerari 
culinari. Ma qualunque direzione prenderà il 
mercato – conclude il professore –, sono si-
curo che ci saranno sempre le guide per chi 
ama viaggiare per raccontare». Agli altri e a 
sé stesso. E qui inizia il viaggio interiore. ❚

L’architetto e membro dell’Accademia 
Italiana della Cucina Ruggero Larco ac-
compagna il lettore lungo le antiche vie 

dell’Aurelia e della Via Francigena. 
Intrecciando geomorfologia, sto-
ria e cultura, aiuta a comprendere 
le trasformazioni sociali e culturali 
lungo i secoli. Per ogni tappa un 
approfondimento gastronomico, 
con ricette, piatti e tradizioni culi-
narie che raccontano il legame tra terra, tavola, identità. Libro 
di cucina? Guida turistica? Meglio definirlo un racconto di terri-
tori e sapori che parlano e profumano di passato.
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